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DETERMINAZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ ESTRATTIVA DI CAVA, 

RELATIVAMENTE AGLI INCENTIVI PER IL RISPARMIO DI MATERIE PRIME E 

ALL’ADOZIONE DI SISTEMI DI GESTIONE DELLA QUALITÀ, AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 15, DELLA LEGGE REGIONALE 8 NOVEMBRE 2021, N. 20. 

 

 

 

 

 

 

 

  



1 Premessa 

La l.r. 20/21 all’articolo 15, comma 1, lettere a) e b) e comma 5, prevede incentivi per il 

risparmio di materie prime in caso vengano effettuate attività di recupero o riciclo di rifiuti, 

anche non localizzate nel medesimo sedime di cava, in proporzione ai volumi recuperati 

o riciclati e commercializzati in luogo dei materiali di cava. 

La Regione, inoltre, ai sensi dell’artico 4, comma 3, della medesima l.r. 20/2021, 

riconosce e promuove, tra l’altro, l'adozione di sistemi di gestione della qualità, il risparmio 

energetico, l'utilizzo di fonti di energia rinnovabile e l'innovazione tecnologica nell'attività 

estrattiva, con l'obiettivo di migliorare lo sviluppo industriale del settore, la salute e la 

sicurezza sul lavoro anche mediante l'utilizzo di sistemi basati su tecnologie avanzate e, 

nel contempo, tutelare l'ambiente e migliorare la qualità del paesaggio. 

Gli incentivi riguardano: 

• La proroga dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva, fino a due anni, 

ulteriori rispetto ai termini di 5 anni previsti dalla legge. 

• La riduzione della tariffa a cui è soggetta l’escavazione del materiale di cava, in 

misura non superiore al 20 per cento. 

• La riduzione delle garanzie finanziarie per la coltivazione di sostanze minerali.  

 

2 Disposizioni per gli incentivi inerenti il risparmio di materie prime 

Gli incentivi saranno di duplice natura: 

a) Economica (riduzione della tariffa di escavazione) - a base annuale;  

b) Amministrativa (estensione della durata dell’autorizzazione oltre i termini di legge) 

– a fine autorizzazione. 

 

2.1 Settore merceologico delle sabbie e ghiaie  

Gli incentivi si applicano ai “titolari” di autorizzazione o concessione di cava sul territorio 

regionale, purché in possesso anche dell’autorizzazione di cui all’articolo 208, commi 1 e 

15 o AIA/AUA per gli impianti di recupero dei rifiuti, o titolari di impianti di recupero di cui 

all’articolo 216, comma 1 del D.Lgs. 152/2006.Sono altresì considerati “titolari” le società 

dotate di autorizzazione o concessione di cava sul territorio regionale che nell’ambito di 

un gruppo societario controllino o siano controllate (ex art. 2359 del Codice Civile) da un 

soggetto in possesso anche dell’autorizzazione di cui all’articolo 208, commi 1 e 15 o 

AIA/AUA per gli impianti di recupero dei rifiuti, o titolare di impianti di recupero di cui 

all’articolo 216, comma 1 del D.Lgs. 152/2006.”  

In attuazione dei principi dell’economia circolare, ai fini degli incentivi, saranno considerati 

tutti gli aggregati prodotti dall’attività di recupero e commercializzati in luogo del materiale 

di cava aventi caratteristiche ed utilizzi come di seguito indicato, indipendentemente dai 

quantitativi dei rifiuti in ingresso.  

Nel caso di impianti mobili di recupero di cui all’articolo 208, comma 15, la riduzione delle 

tariffe dei diritti di escavazione si applica, purché la conduzione di campagne di attività di 



recupero si svolga in regione Lombardia o, se fuori regione, in un raggio non superiore a 

30 km dalla cava.  

Nel caso in cui lo stesso titolare sia in possesso di autorizzazioni o concessioni relative a 

più cave in ambito regionale, per il calcolo della riduzione della tariffa dei diritti di 

escavazione si fa riferimento all’autorizzazione di cava più prossima territorialmente 

all’impianto di produzione di aggregato riciclato o artificiale. 

La misura per il calcolo della quantità di aggregato riciclato o artificiale prodotto 

dall’attività di recupero e commercializzato in luogo del materiale di cava, per la proroga 

del titolo autorizzatorio/concessorio e per la riduzione della tariffa di escavazione, è data 

dalla quantità di mc complessivi (utilizzando il fattore di conversione riportato in Market 

inerti nel caso di computo in peso) di materiali riciclati commercializzati al posto dei 

materiali naturali di cava, indipendentemente dai rifiuti in ingresso all’operazione di 

recupero, quindi al netto degli scarti.  

Si è considerata la sola attività riferibile all’operazione R5 (Riciclaggio/recupero di altre 

sostante inorganiche), come individuata dall’allegato C alla parte IV del D.Lgs. 152/2006, 

in quanto individua l’attività per il recupero di materia inorganica, sostitutiva di materiale 

naturale di cava.  

Per il calcolo dell’incentivo, il conteggio viene effettuato annualmente in sede di 

quantificazione del materiale estratto applicando uno sconto del 20% della tariffa su un 

volume di materiale naturale scavato equivalente a quello del volume aggregato riciclato 

o artificiale commercializzato in luogo del materiale di cava, purché tale volume sia 

superiore a 10.000 mc; nel caso in cui non si raggiunge la soglia di 10.000 mc il volume 

andrà conteggiato nell’anno successivo (Esempio: se si commercializzano 15.000 mc di 

aggregato riciclato o artificiale si applica lo sconto su 15.000 mc di materiale naturale 

scavato; se si commercializzano 8.000 mc di aggregato riciclato o artificiale, tale volume 

sarà computato nel calcolo dell’incentivo l’anno successivo). 

La riduzione della tariffa dei diritti di escavazione si applica relativamente agli aggregati 

riciclati e artificiali commercializzati marcati CE rispetto alle seguenti norme tecniche: 

NORME TITOLO 

UNI EN 12620 Aggregati per calcestruzzo 

UNI EN 13043 Aggregati per miscele bituminose e trattamenti superficiali 
per strade, aeroporti e altre aree soggette a traffico 

UNI EN 13055 Aggregati leggeri 

UNI EN 13139 Aggregati per malta 

UNI EN 13242 Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici 
per l'impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione 
di strade 

UNI EN 13383-1 Aggregati per opere di protezione (armourstone) - specifiche 

UNI EN 13450 Aggregati per massicciate per ferrovie 

  
Si prevede la possibilità di ulteriore proroga del titolo autorizzatorio/concessorio di un 

anno se il volume di aggregato riciclato o artificiale commercializzato durante tutto il 

periodo di autorizzazione è almeno pari al volume di materiale naturale escavabile in un 



anno in base alla autorizzazione (inteso come volumetria media annua rispetto al volume 

autorizzato nel periodo di autorizzazione), e di due anni se il volume di aggregato riciclato 

o artificiale commercializzato è almeno pari al volume di materiale naturale escavabile in 

due anni in base alla autorizzazione. Per il calcolo dell’indice (tonnellate/mc complessivi), 

sopra richiamato, si farà riferimento a quanto materiale si è recuperato/riciclato e 

commercializzato un anno prima della scadenza del titolo autorizzatorio o concessorio. 

I titolari di autorizzazione o concessione di cava sono tenuti alla registrazione e alla 

compilazione dell’applicativo Market inerti di cui all’articolo 4, comma 2, della lr 20/2021 

e comunicano annualmente a Province e Comuni i quantitativi di aggregato riciclato o 

artificiale commercializzato in luogo del materiale di cava; per l’eventuale verifica dei dati 

comunicati, con riferimento ai quantitativi di aggregati prodotti dal recupero dei rifiuti, si 

potrà fare riferimento anche alla banca dati ORSO, al Market inerti, al MUD, nonché alle 

dichiarazioni statistiche annuali.  

Per la riduzione della tariffa e per richiesta di ulteriore proroga il titolare 

dell’autorizzazione/concessione di cava presenta istanza agli Enti competenti allegando 

una dichiarazione che attesti la titolarità dell’impianto di recupero e, i quantitativi di 

aggregato riciclato commercializzato; le ricevute di vendita dovranno essere rese 

disponibili per gli eventuali controlli. I Comuni istruiscono le richieste pervenute in merito 

alla riduzione delle tariffe e determinano il pagamento delle tariffe di escavazione, 

comunicando alle Province o alla Città metropolitana di Milano e alla Regione le relative 

quote di competenza ai sensi dell’articolo 18, comma 3. 

2.2 Settore merceologico pietre ornamentali 

Per il settore merceologico delle pietre ornamentali, gli incentivi si applicano ai “titolari” di 

autorizzazione o concessione di cava sul territorio regionale, per i risparmi di materia 

prima conseguiti mediante l’ottimizzazione della resa di produzione dei blocchi lapidei di 

pietra naturale da taglio rispetto alla produzione di pietrisco.  

Considerato che, per i materiali lapidei, la resa estrattiva dipende non solo dalle 

caratteristiche dei giacimenti, ma da ogni singola attività estrattiva, si prevede per le cave 

attive di definire un aumento della produzione di blocchi lapidei prodotti (resa estrattiva) 

del 10% e 20% rispetto al valore medio degli ultimi 5 anni (desunto dai dati statistici riferiti 

alla singola cava).  

La misura per il calcolo della resa di produzione nella singola cava dei blocchi lapidei è 

data dal valore, desunto dai dati statistici relativi alla cava, prodotto in: 

• Tonnellate/mc dei blocchi lapidei estratti/materiale totale di cava estratto riferite al 

periodo di vigenza del titolo autorizzatorio o concessorio per la proroga; 

• Tonnellate/mc dei blocchi lapidei estratti/materiale totale di cava estratto riferito 

all’anno solare per la riduzione della tariffa di escavazione. 

Si ritiene di prorogare il termine di scadenza dell’autorizzazione o della concessione fino 

ad un anno e di ridurre la tariffa di escavazione, dovuta per l’anno solare di riferimento, 

del 10%, qualora la percentuale dei blocchi lapidei estratti sia superiore al 10% in peso 

rispetto al rispetto al valore medio degli ultimi 5 anni (desunto dai dati statistici riferiti alla 

singola cava). Nel caso in cui la percentuale dei blocchi lapidei estratti sia uguale o 



superiore al 20% in peso rispetto agli stessi parametri, il termine di scadenza 

dell’autorizzazione o della concessione potrà essere prorogato fino a due anni e la tariffa 

di escavazione, dovuta per l’anno solare di riferimento, potrà essere ridotta del 20%. 

Per la riduzione della tariffa il titolare dell’autorizzazione/concessione di cava presenta 

istanza agli Enti competenti attestando l’aumento della resa produttiva, come da dati 

statistici prodotti, rispetto al valore medio degli ultimi 5 anni (desunto dai dati statistici 

riferiti alla singola cava). I Comuni, ferma la facoltà di verifica del dato in contraddittorio, 

istruiscono le richieste pervenute in merito alla riduzione delle tariffe e determinano il 

pagamento delle tariffe di escavazione, comunicando alle Province o alla Città 

metropolitana di Milano e alla Regione le relative quote di competenza ai sensi 

dell’articolo 18, comma 3. 

 

3. Incentivi per la promozione delle certificazioni ambientali, salute e sicurezza e 

della qualità 

L’incentivo si applica ai “titolari” di autorizzazione o concessione di cava sul territorio 

regionale. 

Si prevede di ridurre il valore delle fideiussioni per la quota parte che garantisce le tariffe 

di escavazione, con la riduzione pari a al 10% delle tariffe di escavazione, per ogni 

certificazione ISO posseduta (fra 9001 – sistemi di gestione della qualità, - 14001 - sistemi 

di gestione ambientali, 45001 - sistemi di gestione della salute e della sicurezza, 50001 - 

sistemi di gestione dell’energia) fino al massimo di un 40%; un’ulteriore riduzione 

complessiva del 10% è riconosciuta in caso il titolare possieda una certificazione EMAS 

oppure una certificazione EPD sul prodotto principale dell’attività.  

Il titolare richiedente l’autorizzazione/concessione all’esercizio dell’attività estrattiva di 

cava, per la riduzione delle garanzie finanziarie, ai sensi dell’articolo 17, della l.r. 20/21, 

dovrà trasmettere le certificazioni possedute alla Provincia o la Città metropolitana di 

Milano. In caso di acquisizione della certificazione successivamente al rilascio 

dell’autorizzazione, la Provincia procede al ricalcolo della fideiussione su istanza del 

titolare dell’autorizzazione/concessione. 

Alla data di scadenza della certificazione l’operatore dovrà presentare la documentazione 

attestante il mantenimento della certificazione. 
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